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Raccolta di firme per sollecitare più poteri al sindaco ^ 

Troppe case vuote: i comunisti 
lanciano una petizione popolare 
L'iniziativa della federazione fiorentina partirà nei prossimi giorni - L'obiettivo è quello 
di fare pressione sul governo dopo le richieste avanzate dai sindaci delle grandi città 

Sul grave problema degli 
sfratti e su quello degli im
mobili e degli appartamenti 
vuoti il Parti to comunista 
non si cullerà sulle promesse 
e sui vaghi impegni del go
verno. La parola d'ordine è 
precisa: dare battaglia e an
che dura. Una prima grossa 
iniziativa partirà nei prossimi 
giorni; la Federazione fioren
tina del PCI lancerà tra i 
cittadini una raccolta di fir
me (una petizione popolare) 
da presentare al governo e al 
Porlamentjp con l'obiettivo di 
imporre il rispetto della leg
ge sull'equo canone. 

Duo sett imane fa il consi
glio comunale aveva approva
to alcuno iniziative sulla 
questione delle abitazioni 

propaste dalla giunta di si
nistra. Oltre ad alcuni im
pegni che trovano realizza
zione già in questi giorni (uf-
licio alloggi, elenco sfratti, e-
lenco immobili sfitti), la 
giunta chiedeva che fossero 
concessi al sindaco poteri 
iwr l'occupazione di appar
tamenti vuoti. Con una suc
cessiva iniziativn a livello na
zionale. promossa dal sindaco 
Elio Gabhuggiani. le grandi 
città italiane ribadivano al 
governo la richiesta dei pote
ri ai sindaci. 

La petizione popolare che 
lancerà a Firenze il Parti to 
comunista va in questa dire
zione: esercitare la massima 
pressione sul governo e sul 
Parlamento per ottenere 

E nel quartiere 2 
nasce la consulta 

Si e costituita al quariere 2 la consulta per la casa, a cui 
hanno aderito le sezioni del PCI e del PSI del quartiere, consi
glieri <lella circoscrizione, i circoli dell'ARCI, i gruppi sfrat
tati e il Collettivo Nuova sinistra. La decisione è stata presa 
all'unanimità nel corso di una assemblea pubblica: tutti gli in
tervenuti hanno sottolineato la gravità del problema degli al
loggi, degli sfratti incombenti su centinaia di famiglie, dell'ap
plicazione integrale della legge sull'equo canone. 

La consulta ha carattere aperto, cioè vi partecipano tutte le 
forze interessate al problema della casa, non è direttamente 
vincolata al consiglio di quartiere, che pure vi partecipa con al
cuni membri e ha un comitato di coordinamento. La sua sede 
è presso il consiglio di quartiere, via Tagliamento 51. La prima 
riunione è fissata per lunedì alle 21. 

maggiori poteri per i sindaci. 
L'ufficio alloggi comincia u 

funzionare in questi giorni; il 
comune aggiorna quotidia
namente, in collaborazione 
con la Pretura, gli elenchi 
degli sfrattati ; tra poco i 
consigli di quartiere riceve
ranno l'elenco delle case e 
degli appartamenti vuoti e 
avranno il compito di ag
giornarli. Ma poi cosa succe
derà? Arriverà la casa alme
no per le famiglie che ne 
hanno bisogno subito? L'im
pressione di molti è che se 
non ci sarà il decreto che 
concede nuovi poteri al sin
daco il mercato delle abita
zioni non si smuoverà di un 
capello rispetto alla dramma
tica situazione di adesso. 

« Il parti to comunista — 
dice Riccardo Biechi, respon-
subile del settore della casa 
della Federazione fiorentina 
— intensificherà nelle pros
sime settimane la pressione 
sulla proprietà privata perché 
si giunga a delle soluzioni 
ragionevoli. Non lasceremo 
cadere fino all'ultimo questi 
tentativi e queste iniziative ». 

Ma il governo e la proprie
tà edilizia come si muove
ranno? Ci sarà il decreto che 
dà potere al sindaco? E i 
proprietari offriranno gli ap
partamenti in affitto? 

« Una cosa è chiara fin da 
ora — tiene a precisare Bie
chi —. Il PCI non aspetterà 
all'infinito il decreto jdel go
verno e nemmeno le risposte 
di chi tiene le case sfitte. Nei 
prossimi mesi se la situazio
ne non si sblocca e se si 

presenteranno in città casi 
gravi e urgentissimi non 
scartiamo l'ipotesi che l'am
ministrazione comunale possa 
procedere a qualche requisi
zione. Del resto questa even
tualità è stata prevista dalla 
stessa giunta di Palazzo Vec
chio ». 

Il problema-casa in queste 
settimane coinvolge in città 
tutte le .-,edl del partito. Nel
le sezioni del PCI si susse
guono assemblee sull'equo 
canone, sugli sfratti e sugli 
appartamenti vuoti. L'impe
gno è assai vivace e forte. 
Gli iscritti e i simpatizzanti 
che prendono la parola su 
questi temi insistono in par-
ticolar modo sulle pressioni e 
sulla lotta da sviluppare per 
ottenere una legge che dia il 
potere al sindaco di occupare 
temporaneamente le case 
sfitte. 

Anche tra gli sfrattati co
mincia a mettere le gambe 
un movimento che non sia 
episodico, ma che sappia 
darsi una organizzazione sta
bile e capate di portare a 
vanti iniziative effettivamente 
di massa. Una prima scaden
za mercoledì prossimo; il 
SUNIA (Sindacato degli in
quilini) ha convocato una as
semblea degli sfrattati al cir
colo delia Provincia di via 
Ginori. In quell'occasione sa
rà costituito un «Comitato 
degli sfrattati ». A questa ini
ziativa il PCI darà tut to l'ap
poggio e la solidarietà con
creta. 

I. im. 

Da giugno ad agosto si è registrato un calo di 70 mila unità 

Sono diminuiti i turisti (ma il 
'77 era stata un'annata d'oro) 

Secondo gli esperti gran parte del fenomeno va addebitata all'ondata terroristica di primavera 
La crisi ha colpito soprattutto gli esercizi alberghieri di lusso - Si impone una riflessione nel settore 
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Tutti scontenti per l'aumento delle tariffe degli alberghi 

lì criterio Usato dal comitato provin
ciale prezzi per aumentare le tariffe 
degli alberghi im suscitato perplessità 
ed allarme fra gli operatori del set
tore e fra le associazioni di categoria. 
Gli interessati sostengono, infatti, che 
i nuovi aumenti non solo non riescono 
ad adeguare le tariffe all'inflazione e 
all'aumento dei prezzi, ma anche risul
tano punitivi nei confronti, di quegli 
albergatori che fino all'anno scorso pra
ticavano tariffe più basse rispetto ai 
tetti massimi. 

11. meccanismo usato dal comitato pro
vinciale prezzi è. in sintesi questo: tutti 

coloro che ha nini in passato usato la 
massima tariffa consentita per la cate
goria hanno ottenuto un aumento del-
l'8 per cento, mentre quelli che si erano 
tenuti al di .sotto del massimale usu
fruiscono di un aumento del 14 per cen
to entro il limite, però, del tetto mas
simo. 

Questo criterio a prima vista sembra 
perequativo. ma in realtà non fa altro 
che aumentare la forbice fra alberghi 
che praticano tariffe massime e quelli 
che si tengono al di sotto del e tetto ». 
Da notare che negli ultimi anni gli al
bergatori hanno fatto numerosi investi

menti per adeguare i loro eserc./.i alle 
nuove esigenze del turismo e avevano 
preventivato di poter ammortizzare i ca
pitali inviatiti applicando le tariffe mas 
.siine. Il comitato provinciale prezzi, in 
.sostanza ha garantito chi ha praticato 
prezzi alti mentre ha punito coloro che 
hanno effettuato investimenti. Da no
tare inoltre che molti albergatori si tro 
vano in difficoltà perché entro il 30 
ottobre, così come stabilisce la legge. 
avevano denunciato all'Kpt di voler pra
ticare per l'anno venturo un prezzo su 
l>eriore a quanto stabilito dal comitato 
provinciale prezzi. 

Una proposta dei consiglieri democristiani 

Il patrimonio del Comune 
si può utilizzare meglio 
I costi, dicono Marcello Masotti e Francesco Bosi, superiori alle 
entrate - Alcuni locali potrebbero essere vénduti agli inquilini 

L'amministrazione comunale dispone di un patrimonio immobiliare assai consistente. A 
giudizio dei consiglieri democristiani Marcello Masotti e Francesco Bosi l'insieme del palazzi, 
degli stabili, del locali, del fondi e delle case di cu dispone il comune, potrebbe essere uti
lizzato in maniera più razionale. Nel settore del patrimonio per il gruppo democristiano di 
palazzo Vecchio, siamo in una situazione di immobilismo. Si tratta, dicono Masotti e Bogi, 
di definire una politica per il patrimonio comunale che sia in grado di soddisfare i bisogni 

del comune, gli interessi più 

Dalla questura di Firenze 

Concessa Y amnistia 
al professor Azzolina 

Ieri matt ina di fronte alla 
prima sezione della pretura il 
cardiologo Gaetano Azzolina. 
al centro di una vivace po
lemica per la sua clinica Ol
t rarno aperta senza autoriz
zazione si è visto amnistiare 
!a contravvenzione di 300 mi
la lire a cui era s ta to con
dannato con un decreto pena
le. Il pretore Pasqualino 
Grattei , comunque, accettan
do le tesi dell'avvocato Te
renzio Ducei, che difendeva il 
professor Azzolina, che non 
si è presentat ; in aula, ha 
deciso anche che i documenti 
vengano rinviati al suo uffi
cio. Non si esclude, persi
stendo il reato ascritto ol sa
nitàrio. che consisteva nell'a-
ver violato la legge sanitaria 
che il professor Azzolina 
venga nuovamente occupato 
di questo reato. I/avvocato 
Ducei aveva sostenuto che il 
reato contestato al propno 
assistito non doveva essere 
considerato continuato, poi

ché a suo avviso e stando ad 
alcune sentenze della Cassa
zione il decreto penale emes
so dal pretore interrompeva 
questa continuità e che :-e 
anche era a conoscenza della 
corte la sussistenza della 
continuità (tuttora la clinica 
Oltrarno di Azzolina è aperta 
senza autorizzazione) dove
vano considerare i fatti cir
coscritti *> quanto era merito 
del giudizio. 

L'azione giudiziaria contro 
Azzolina prese origine a 
margine di un'inchiesta aper
ta dalla magistratura in se
guito alla denuncia dei geni
tori di una bambina morta 

! dopo un intervento subito 
] presso la clinica Oltrarno. 

Fra la documentazione rac-
I colta dal magistrato fu trova-
j ta anche una lettera del di-
! partimcnto sicurezza della 
| Regione toscana, nella qua'.c 
j si diceva che la clinica era 
! stata aperta senza l'autoriz 
l zazione prevista dalla legge. 

Assemblea 
sui patti 

agrari con 
Macaluso 

Lunedì alle 9 nel salone 
della SMS di Rifredi a Fi
renze (via Vittorio Emanue
le 303) si svolgerà l'assem
blea regionale dei comunisti 
sull'agricoltura. L'assemblea 
— promossa dal comitato re
gionale del PCI — sarà in
trodotta da una relazione 
del compagno Giancarlo Ros
si. responsabile della commis
sione agraria regionale. Su
bito dopo tnizierà il dibattito 
che sarà concluso in serata . 
alle 17.30, dal compagno Ema
nuele Macaluso della direzio
ne del partito. 

Al centro dell'iniziativa so
no i Patt i agrari che hanno 
visto in queste sett imane una 
intensa mobilitazione dei la
voratori della terra toscani 
per affermare lt» coerenza. 
della Camera con il progetto 
di legge già approvato dal 
Senato, soprattutto In mate
ria di passaggio della mezza
dria in affitto. 

Continua infatti 11 braccio 
di ferro imposto dalla DC 
che mantiene un atteggia
mento elusivo nelle riunioni 
di commissione 

Oggi attivo 
insegnanti 
comunisti 

con Occhetto 
Oggi alle 15.30 si svolgerà 

presso il comitato regicna'e 
l'attivo degli insegnanti co
munisti in preparazione del
la conferenza nazionale. Con
cluderà il compagno Achilie 
Occhetto. responsabile naz.o-
nale scuola del PCI. T e m i 
centrale della conferenza è 

generali della ci t tà ed inol 
t re che sappia dare un con
tributo concreto alla soluzio
ne del problema della casa. 

Secondo i consiglieri della 
DC che hanno illustrato la 
proposta ai giornalisti, il pa
trimonio pubblico nel centro 
storico di Firenze ammonta 
a circa un terzo degli immo
bili. Prossimamente in attua
zione della legge n. 382 e 
dei decreti delegati dovrebbe 
passare sotto la gestione del 
comune anche il patrimonio 
delle IPAB che assomma a 

, circa 1.400 appartamenti . 
j II patrimonio del comune 
I dicono i consiglieri democri-
i stiani non assolve ad una 
j funzione economica, anzi è 
i passivo. Secondo i dati rica

vati dal bilancio preventivo 
del '78 il patrimonio rende 
407 milioni e mezzo mentre 
le spese di gestione (perso
nale e tasse) e per la con
servazione senza considerare 
gli straordinari, ammontano 
a oltre 613 milioni. Il comu
ne spende per i fitti passivi 
803 milioni. 

Oltre alla funzione econo
mica il patrimonio comunale. 
a giudizio di Masotti e Basi. 
non assolve neppure ad un 
ruolo sociale in quanto non 
sono verificati ; redditi e le 
condizioni sociaìi dei cittadini 
che occupano case e locali. 
per esempio ì neaozi. Infine 
solo in alcuni casi è possi
bile individuare un interesse 
pubblico per interventi di na
tura urbanistica o per desti
nazioni pubbliche. 

Come è composto il patri
monio comunale? Ci sono al
cuni complessi e stabili (via 
di Mezzo, via Fiesolana, ex 
scuole Leopoldine, piazza Tas
so ecc.» che hanno interessi 
urbanistici e di ut;l :zzazione 
pubhiica. C'è poi il patrimo
nio affittato e !a proprietà 
abbandonata. 

Cosa propongono i consiglie 
i ri democristiani? Prima di 

tutto Masotti e Bosi hanno 
tenuto a precisare che su que
sto problema del p a t r i m o n i 
pubblico la DC non intende 
portare avanti una polemica 
con la giunta di sinistra, in
tende invece confrontarsi con 
delle proposte concrete e co-

Nel documento sequestrato dal giudice Vigna 

Nuova sigla nel panorama 
del terrorismo in Toscana 

Si tratta di « reparti di combattimento proletari » che avrebbero dovu
to compiere altri attentati — Stasera l'interrogatorio di Luigi Marasti 

! 

Domani visite guidate 
Prima tappa S. Miniato 

Sì apre domani il ciclo delle visite guidate ai monu
menti della città organizzate dal consiglio di quartiere 
n. 3 crai la collaborazione della sezione didattica degli 
Uffizi, con la visita alla chiesa di San Miniato. Il ritrovo 
dei cittadini interessati è fissati per le ore 10 presso la 
chiesa. Con questa iniziativa il consiglio di quartiere ri
prende la serie di visite guidate ai monumenti e beni 
culturali della città per una maggiore e più approfondita 
conoscenza del territorio da parte dei cittadini. 

Il programma delle iniziative è il seguentei domani alle 
10 visita della basilica di San Miniato: domenica 26 alle 10 
visita al Bargello; domenica 13 ore 10 visita al palazzo 
Davanzati: domenica 10 dicembre ore 10 visita alla chiesa 
di S. Croce; domenica 17 dicembre ore 10 visita alle chiese 
di S. Spirito e del Carmine; domenica 7 gennaio ore 10 
visita alla mostra Ghiberti; domenica 14 gennaio ore 10 
visita alla Certosa (architettura cistercense); domenica 21 
gennaio ore 20 visita alla basilica di S. Lorenzo; domenica 
28 gennaio ore 10 visita alla galleria Va sa nana ; domenica 
4 febbraio ore 10 visita al Museo d'arte moderna: dome
nica 11 febbraio ore 10 visita al Museo degli argenti : 
domenica 25 febbraio ore 10 visita alla villa Medicea del 
Poggio Imperiale. 

Per partecipare : cittadini dovranno prenotarsi telefo
nando al centro civico di via De' Serragli 1 (tei. 295.261» 

Nella foto: la chiesa di San Miniato 

« Reparti di combattimento 
proletari »: questa la sigla ap
posta sul documento rinvenu 
to nell 'appartamento di Lui
gi Marasti il giovane pisto
iese arrestato con l'accusa 
di associazione sovversiva da
gli uomini della Digos a con 
clusione di una operazione-
lampo a Pistoia. Documento 
che. secondo indiscrezioni, ri
vendica diversi at tentat i che 
avrebbero dovuto compiersi 
in Toscana. Saperne di più è 
un impresa ardua. Poliziotti 
e magistrati hanno la bocca 
cucita. L'ordine è perentorio: 
silenzio su tutto. 

Quali obiettivi si trovava
no nel mirino dei terroristi? 
I «reparti di combattimento 
proletari » è un nuovo grup
po della galassia del terrori
smo nostrano in via di forma
zione che avrebbe dovuto com
piere un raid del tipo di quel
lo rivendicato dalle « Squadre 
proletarie di combattimento» 
a Firenze, Prato e Pisa? O si 
t ra t ta in realtà di una nuova 
sigla dietro la quale si na
scondono le unità combatten
ti comuniste o altri gruppi 
eversivi? Tanto per dare un.i 
idea della miriade di sigle 
che hanno firmato at tentat i 
in Toscana, basterà ricordar
ne i nomi: squadre combat
tenti comuniste, prima linea. 
reparti combattenti comuni
sti. lotta armata per il comu
nismo. unità combattenti co
muniste. squadre armate prò 
letari. nuclei armati di azione 
rivoluzionaria, contropotere. 
brigate rosse, squadre armate-
proletarie. .-quadre proletar." 
combattenti, ronda proletaria. 
gruppi rivoluzionar: armati . 
gruppi di lotta per il comu
nismo. azione rivoluzionaria, 

nuclei combattenti per il co 
munismo. movimento 17 ot
tobre. nucleo armato Baader. 
uruppo comunista combatten
te. unità combattenti per il 
potere operaio. 

Il documento sequestrato a 
Luigi Marasti. viene consi
derato molto importante e 
potrebbe diventare determi
nante per l'indagine del raid 
terroristico e più in generale 
sui collegamenti fra neo ter
rorismo di provincia e grande 
terrorismo. Luigi Marasti, ex 
Potere operaio e amico di 
Stefano Neri lo specialista 
della « controinformazione » 
come si è definito al proce.s 
so in assise contro le unità 
combattenti comuniste. 

Stasera il sostituto procu 
ratore Pier Luigi Vigna che 
ha firmato l'ordine di cattu 
ra lo interrogherà. Mara.**: 
sarà assistito dal suo difen
sore di fiducia. Franco Bechi. 
La giustificazione che Mara
sti ha fornito agli investigato 
ri sul documento sequestrato 
sono stale definite « puerili ». 
Sembra che abbia sostenuto 
che quel documento serviva 
per un servizio di controin
formazione. 

A proposito di controinfor
mazione. Gli inquirenti han 
no iniziato il lavoro di scelta 
dell'ingente materiale seque
strato al professor Giurano 
Capecchi, 31 anni, editore, di
rettore di un bollettino «Car
cere informaz:one)> regolar
mente venduto ;n Italia e al 
l'estero. Nessuna notizia »• 
trapelata sulla «qualità « de. 
materiale sequestrato. In 
massima parte .-: tra! torchi." 
d: corrispondenza di detenuti 
politici appartenenti alle va 
n e formazioni terroristiche 

Il bollettino pubblicò anche 
una lettera di Stefano Neri 
e molto probabilmente anche 
il documento che nell'inten
zione di Neri avrebbe dovuto 
e.^ere recapitato all'amico 
Luigi Marasti. probabilmente 
era destinato alla pubblica
zione « Carcere informazio
ne ». Ma solo dopo l'interro
gatorio del Marasti si saprà 
qualcosa di più. 

Le Brigate rosse si sono ri
fatte vive. Hanno piazzato un 
ordigno incendiario sotto l'au
to dell'architetto Piero Inghi-

.rani 34 anni abitante in vin 
della Piazzola 54. progettista 
delle Nuove carceri in costru
zione a Solhcciano. ma l'in
nesco non ha funzionato. L'or 
diano è Maio scoperto dagli 
uomini delia polizia accorsi 
dopo una telefonata pervenu
ta all'Ansa. « Qui Brigate ros 
se. stasera \m nucleo armato 
nostro ha attaccato la mac 
china dell 'architetto Inghira 
ini Piero pro2?tti.«ta di prinv» 
piano dello Stammheim Ita
liano. ii nuovo super carcere 
di Soliiceiano. Buona sera » 
ha detto una voce maschile. 
Forse la stessa che aveva ri
vendicato l 'attentato all 'auto 
del professor Umberto Moti: 
gliani. medico delle carceri 
fiorentine. L'ordigno, una 
tanica con un paio di litri 
di lxnzina collegate con due 
piccole pile e reagenti chimi
ci. è stato disinnescato da un 
artificiere. Secondo gli s.pt 
ciaìist: avrebtie dovuto inccn 
diarsi quasi .-abito. L'ordigno 
e appar.-o mo.to simile e 
quel-. c<:nJ07io:iati '- u.-at: il*1: 
fiorii, scorsi per i nove at
tentati. 

g. s. 

Larghe fasce di evasione anche a Castelfiorentino 

Tutti poveri ma solo per il fisco 

il molo che questa categoria j struttive. Per quanto nguar-
è chiamata a svolgere in | da il patrimonio occupato co 

! stituito da allo??. affittati 
senza verifica d: redditi o da 

un momento particolarmente 
difficile della crisi italiana. 
La crisi non riguarda sol
tanto problemi strutturali 
quali l'occupazione e k> svi
luppo economico ma investe 
anche l 'orientamento ideale 
di grandi masse di giovani. 

Lottare per la riforma del
la scuola — a cominciare 
dalla media superiore, dal
l'università e dalla formazio
ne professionale, tre scaden
ze immediate per il Parla
mento — significa non sol
tanto salvare la scuola dal
la crisi e degradazione cre
scente in cui l'immobilismo i 
dei governi l 'ha fatta preci
pi tare; ma significa lottare 
per 1« riorganizzazione del
la cultura nel nostro paese. 

negozi e dove non sono pre 
senti interessi urbanistici o 
pubblici. ?•. dovrebbe consen
tire l'acquisto e il riscatto da 
parte desìi inquilini tenendo 
conto della situazione sociale 
delle famiglie. 

I capitali cosi ricavati po
trebbero essere utilizzati per 
la soluzione del problema de
gli uffici, per rinnovare il pa
trimonio di interesse pubblico 
e per costruire anche nuovi 
complessi abitativi da asse
gnare alle famiglie più biso
gnose. Per il rapporto di af
fitto col comune dovrebbe es
sere applicata la legge sul
l'equo canone salvo al redditi 
più bassi ai quali potrebbe 
essere applicato il canone so
ciale. 

CASTELFIORENTINO — 
Immaginiamo che un abitan
te di un altro pianeta, o 
semplicemente uno straniero. 
ignaro del fenomeno dell'eva
sione fiscale, giunga a Castel 
fiorentino e. per ipotesi, si 
trovi a consultare l'elenco 
delle denunce dei redditi 
presentate per l'anno 1975. Il 
nostro Ipotetico visitatore ne 
ricaverebb? l'immagine di un 
paese inspiegabilmente pove
ro. in cui 1 dati numerici 
contraddicono le regole più 
naturali ed i fenomeni più 
apparenti. Non potrebbe non 
meravigliarsi, vedendo che 
sono poche le persone che 
superano i dieci milioni; che. 
in fondo, i più ricchi sono 
operai ed impiegati, mentre 
industriali, commercianti e 
professionisti riescono a ma
la peni a conciliare il pranzo 
con la cena. 

Ma gli abitanti di una cit
tadina come Castelfiorentino 
sanno bene che queste cifre 
non dicono U verità. La real
tà è un'altra. In paese, si co
noscono un po' tu t t i : è il 
pregio, o forse il difetto, di 
essere meno di ventimila 

persoiìe. Si vedono automobi
li di lusso, ville signorili, s: 
sente parlare di esotiche fat
torie. di preziose raccolte d: 
quadri, di appartamenti spar
si dovunque, gli interminabili 
viaggi o crociere in Africa o 
in Asia. La gente porge l'o
recchio a queste voci, racco 
glie le notizie, e le confronta 
con i guadagni che risultano 
dalle dinunce dei redditi. 

A scorrere l'elenco, se ne 
scoprono delle belle. Le « cu
riosità ». o. se si preferisce. 

i le « amarezze », non manca 
no. Si scoree, «d esempio. 
che un macellaio tra i più 
noti, Giuseppe Bagnai, con 
un giro di affari di centoset 
tanta milioni, ha un reddito 
negativo di oltre quattro mi 
liohi. Alla lettera n S » , due 
contribuenti con il solito 
cognome offrono un caso 

significativo: Romolo Spinelli. 
impiegato comunale, ha de 
nunciato t re milioni e sette 
centomila lire; Renzo Spinel
li. commerciante di scarpe. 
non è andato oltre due mi
lioni e duecentomila. Più ele
vate le <"ifre dì alcuni indu
striali. ma c'è da credere che 

siano ancora abbastanza lon
tane dai vero: Bi.snchi Pom 
pei Mara .68 milioni: Euro 
Cerbioni. 27 milioni; Luciano 
Antonelli. 20 milioni: Lorenzo 
Pucci, nove milioni e otto 
cento mila lire; Dino Chiaru-
gi. sette milioni, e altrettanti 
ìa moglie: Mano Pucci. 48 
milioni. Alcun; commercianti 
e rappresentanti: Luigi Si 
moni. 12 milioni: Tito Bian 
chi. 10 milioni: Enzo Niccoli 
ni, 3 milioni: Fiorenzo Neri. 
un milione e seicento mila 
lire: Enzo Carpitelli, quattro 
milioni e mezzo. 

Tra i professionisti : Alberto 
Corrado, avvocato. 3 milioni: 
Antonio Mosca, notaio. 44 m.-
Moni, la metà deìTanno pre 
cedente. Si potrebbe conti 
nuare all'infinito ma non 
servirebbe a niente. Bastano 
poche cifre per dare un'idea 
della situazione. Abbiamo 
preso Castelfiorentino. ma 
avremmo potuto soffermarci 
su qualunque altra località. 
Il giuoco, più o meno, è 
sempre lo stesso. 

Mentre In città le dimen
sioni e l'« anonimato « di o-
gnuno rendono più difficile 

giudicare le « finanze * dejh 
altri, in provincia non s i 
scappa. Per questo, il con 
trasto tra la realta e l* cifr-
ufficiali e avvertito con pa." 
ncoiare sensibilità. Dopo enr 
:1 Comune ha reso pubbliche 
le denunce, si e continuato a 
parlarne per giorni e giorni 
Cunosità, sorpresa ed anche 
irritazione. Come è possibile 
— si è chiesta ancora una 
volta la sente — che riescano 
a nascondersi dietro ì n u m e 
ri. coloro che a ali occhi d; 
tutti sono * benestanti? >v 
Tanti n onesti contr ibuent i . . 
lavoratori dipendenti che de 
nunciano fino all'ultima lira 
del f-alano. hanno constatato 
con amarezza che c'è chi pa
ga meno di loro di tasse. Pur 
avendo entrate effettive rr.ol 
to più alte Tutti questi prò 
blefni aspettano ancora una 
risposta. 

L'amministrazione comuna
le di Castelfiorentino ha in 
cantiere un progetto signifi
cativo. Spiega l'assessore 
Luigi Tafi: * Si sa che i pote
ri dei Comuni nell'accerta
mento delle imposte sono 

! V 
estremamente limitati. Nei 

*ri casi m fui gli ufiici f: 
nar.ziar: delio Stato sotto 
pongono a verifica .e denun 
ce preveniate dai r i t tadm:. si 
rivolgono al Coniu.ie perché 
questo esprima un parere 
aulle loro proposte di rettifi
ca. Tutto qui. A Ca.-telf:oren-
tir.o. nei limiti consentiti dal
la legze. abbiamo inter.z.one 
d! far svolgere un compito 
ben più importante al cor. 1 
glio tributario, che stiamo 
per istituire: in sostanza. 
dovrà esaminare direttamente 
!e denunce, segnalando alì'u: 
ficio delle imposte quelle che 
appaiono palesemente infon 
date. Per avere un quadro 
certo del tenore di vita della 
popolazione coobiamo pre
disporre una scheda per 02n: 
nucleo familiare, da cui risul 
tino le imposte comunali. 
l 'IRPEF. l'ILOOR. le varia 
zioni dellTNVIM, le conces 
sioni edilizie «nasciate, le au 
torizzazioni per il commercio 
e tutti gli a l tn elementi indi
cativi di capacità contributi
va ». 

Fausto Falorni 

Oltre 70.000 presenze turi
stiche in meno in giugno. 
luglio, agosto di quest'anno 
rispetto al medesimo periodo 
del 1977. 

Tale diminuzione corri
sponde a quasi il ti per cento 
in meno del totale delle pre 
seaze in quei tre mesi del
l'anno precedente. L'impres 
sione decisamente negativa 
dei numeri deve essere ridi 
mensiontila perché il con-
tron'.o avviene con un'annata 
estremamente positiva, il 1977 
e perche i mesi in questione 
hanno cubito Tei tetto negati
vo dell'ondata terroristica di 
primavera, a seguito della 
quale si sono registrate di
sdette di prenotazioni soprat
tutto da parte di tedeschi e 
americani. Infatti i primi 
cinque mesi del '78 avevano 
registrato un altro tipo di 
andamento abbastanza sod
disfacente. Al contrailo quo-
Mi dati costituiscono un ele
mento di allarme p^r le alt! 
vita di tutto il settore e col 
legate (e.senizi alberghie. i. 
ristorazione, articoli regalo. 
artigianato. abbigliamoli:.» 
ecc.) ed olirono l'occasioni 
per una rlllos.-iono più amp.a 
sul turismo a F.renze. 

Particolarmente sono clini: 
nuite le presenze negli eser 
cizi delle categorie superiori 
(lusso 24.4 per cento, secon 
da categoria 6.8 per cento» 
mentre appaiono addirittura 
in lievissimo aumento le pie 
senze negli esercizi, sia pen
sioni ohe albeiglù. delle cato 
gode più basse. Tuttavia pur 
in considerazione dell'alimeli 
to delle presenze verificatosi 
nei campeggi e negli alborgh 
per la gioventù, il saldo i 
sempre passivo. Siamo d. 
fronte infatti ad una diniinu 
zione massiccia del turismo 
più facoltoso, quello che ap
porta generalmente un bene 
ficio più ampio ed esteso alla 
economia cittadina. 

Non risulta invece diminui
to rispetto allo scorso anno 
il periodo medio di perma 
nenza dei turisti, che hanno 
una fermata sostanzialmente 
uguale all 'anno precedente. 
Questo fenomeno, i cui dati 
pure potrebbero essere par 
zialmente alterati da una non 
correttissima denuncia degli 
albergatori ed anche da una 
più intensa utilizazzione da 
parte dei turisti diretti a Fi 
renze delle unità alberghiere 
dei comuni limitrofi, è da e 
sa ni inarsi con attenzione. 

Tentare di identificarne le 
cause è assai complesso: cer 
to vi si intrecciano cause ge
nerali e cause locali, sulle 
quali si possono solo regi
strare impressioni ed avanza 
re ipotesi. Sul piano generale 
viene registrata innanzitutto 
una tendenza nuova mondiale 
del turismo ad orientarsi non 
più verso il vecchio continen
te e le città storiche m i 
piuttoto verso i paesi africani 
ed asiatici e le coste, ecc. Sul 
piano locale e tra le cause 
più contingenti appare invece 
in evidenza la non adeguatez 
za tecnologica della nostra 
struttura turistica rispetto al 
le esigenze del turismo intei 
nazionale fva ricordato che 
la presenza di stranieri a Fi 
renze è stat-ti. nei periodi r: 
cordati, circa il 7.ì per cent»-
del totale delle presenze). 

In pruno !UOJO ciò vale p-1 
l'assenza di un aeroporto 
di terzo livello con dimons.o 
ni e funzioni adeguate, ca 
renza che rischia di defilale 
Firenze dai giri organizzati 
dalle grandi compagnie in 
ternazionah. Ma in secondo 
lucgo ciò vale anche per la 
nostra struttura ricettiva che 
è fatta di medio piccole 
strutture, non adatte ad una 
domanda che oegi avviene 
par irruppi, non per famiglie 
di centinaia di unità. 

Quali possono essere allora 
gli iute:venti m gr<;do di in 
\ tr i ire la tendenza? Su que 
- 'o \eii_'ono .-.olo avanzati 
stijserirr.enti. vi e ce.tanientc-
l-.i necessita di allargare la 
possibilità di fruire del pa 
trimonin art:.-t:co di Firenze 
Muse:, galler.e. monumenti e 
luoghi d'arte debbono essere 
più facilmente visitabili di 
quanto non lo sono adc^o 
Ma occorre soprattutto at 
trezzarsi di più rispetto all'
esigenze dell 'attuale tipo di 
turismo: l'aeroporto d; Pisa 
deve diventare una realtà o 
p-ronte. e deve essere colle
gato. sia '•on strada che con 
rotaia, a Firenze attraverso 
percorsi celeri. Sul piano del
la r.ct-ttiVità occorrerà pò: 
attrezzare la c.ttà di fronte 
alla domanda di grandi 
criipp:. --e non attraverso 
rassoc.?.z!on.srr.o tra i gestori 
delle attuali s trut ture ncetti-
\o. s: rav< r.io la costruzione 
di attrezzature più capienti. 

a. p. 
• Attrezzature per un miliar
do fornite dall'Ole all'ospe
dale di Genova 

Le O'.t b 3 ^ ? i C2 à F - ;V5 
(grjppo Montedison) lorn'rà la 
o"«e«2l j ic si' i rtptrt d l i J-
}<l r . : i - i .a e d Tr.ìstei-j ds! 
i-,j3.-3 m3~-ioi>'sc:a del.'ssaidc « 
^^3^•-3:e S Mrrt i o li Gcr.sv». 

I' ^o-.t-atta. del v3lo-e d' un 
Tvnjrdo e cciiJo m on: di llr». 
e i?2!o I r.-nato sta-twr-.e nel cepo-
.u»33 l'gjre d:l p-esd:n!e de. * 
izz'f.'à ÌCSC».T« rg. vaccfcell: • 
tfjl ersi.d:r.:e del.'«-.te o*p»de: *-
ro. dott. I m i t r i l o L'.m;>o.-:«V« 
risaltalo com.-ntre r»!e, eh» *eg;j« 
alirl recenti sjecets' ottenuti <J«I 
SCTVIZ'O ogegneria de: $i*rsrni tM-
ta Ote b'omedlc* nel settore dal
le fomltjre globa:;. comporti |Q 
conssgna « ch'avi "ri marvo « # -
l 'oserei e ger.oves: del1.» N>À> 
st ette ttrumtntailoni 


